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UILM A BRUXELLES CON PALOMBELLA: “NIENTE EUROPA SENZA ACCIAIO” 
La dichiarazione del segretario generale della Uilm dalla capitale Belga 
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Oggi una folta delegazione della Uilm, guidata 

da Rocco Palombella, segretario generale del 

sindacato metalmeccanico ha manifestato a 

Bruxelles. C’erano le “tute blu”, tra le altre, della 

Uil di Taranto, Piombino, Asti.  Nella capitale 

belga, presso il  Parco del Cinquantenario, si è 

svolta  la manifestazione “Niente Europa senza 

acciaio”. L’iniziativa è stata organizzata in 

occasione della Giornata d’Azione Europea sulla 

Siderurgia, in linea con quanto deciso il 2 giugno 

scorso al secondo congresso IndustriAll Europe, 

tenuto a Madrid. Circa diecimila i lavoratori che 

si sono ritrovati nella grande piazza belga, per 

chiedere: la promozione di un settore 

siderurgico forte per un’Europa industriale che lo 

sia altrettanto; la salvaguardia di competenze e 

posti di lavoro; la realizzazione  di un commercio 

equo senza pratiche di dumping; l’attuazione di 

investimenti in ricerca e sviluppo e la scelta di 

strumenti che rafforzino le infrastrutture 

industriali. “E’ risaputo- ha commentato 

Palombella-  che la siderurgia è un settore 

industriale importante e strategico per il Paese, sia sul piano occupazionale che su quello della 

qualità dei prodotti e dei processi industriali. Si tratta di una realtà indispensabile per costruire una 

qualificata e innovativa industria manifatturiera, tenuto conto dei processi di riorganizzazione in 

atto nel settore. In Italia, solo per fare un esempio, l’ acciaio prodotto a Taranto col ciclo integrale è 

stato storicamente tra i migliori nel mondo, soprattutto per la qualità che lo ha caratterizzato. Non 

solo: l’acciaio da ciclo integrale non soffre il problema della sovraccapacità. Se Taranto 

producesse oggi, nonostante la  crisi, avrebbe la fila dei clienti e non avrebbe paura dei cinesi. 

Ecco perché per il sito siderurgico pugliese occorre una svolta gestionale e la dovuta 

ambientalizzazione. Si metterebbe, così, in condizione lo stabilimento (capace di produrre almeno 

su base annua  8 milioni di tonnellate d’acciaio,ndr) di creare ricchezza, di non inquinare e di 

contribuire alla crescita del Pil”. 
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